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i)atura ia/-breve ora jn-òvveciera u 
farle^rinascere''più kMitè che mai; 

la^lfn.solo rimedio.. .-.. sm 
al .cranio,, i. 

stazione di 10 milioni di [noveri? • 
i'Nbiì volete servirvi'df óuest'ar-

'W 

i . h j 

'(j'OÌ&td ì-quali vìvono nella^vita 
d e l p a e s e sono abituaci, cornei nie^ 
dici 'esperti-delle malattie, a , pre-
v e W ^ ' i raòyimenti ^deìle corréntr 
poìUicÈe daìVpiù ^lievi 5iiitorn|^„^; 

Ora"-:cbi guarda, alla sp^cì l 
indìiTerbiiti^hio ' iiv cui sernbfkiio 

a4i|te, le lìostrq popolazioni, chi os~ 
servarla spossalpig . della Camera 
.quasi senipre Vuota; sempt'6,^;0Ccl!' 
paia dì progètti,,di'It^gge secoiKtà-

Lajdittìinifflflne di-un^ 'qdartp o^ 
r un terzo.del Macinato sarebbe 

:iln^àito di cosi manifesta debojez-
.̂ 'ia, di così'•MWffesta-incapacità dà 
'%arte del ni ini3te^^^-\( 'be nessuni 
,gì^^s3im(3,pm^liglo personale ba-
i-^terebbe a'salvarlo." -'km^' - •-• • • 
;.] ^ o n b a s t a ^ l ì r ^ i i a i f f e i i r ò ì v ^ o * 

Sbasta ^essei:ft,Z^iii|^^dQn^ 
3|o4,ta :^^-J3lsogna r.lIsp^nfilM -alle 

* 

I rftr'éréttòrdlè potente? - ' , 
^ ì Ebbene — àpplìcafCle norme dì 
giustizia — tassatft^chi n^vha,;e-4 ,̂ 
sentale chi non ne .pav". 

lia prima o; di GanuiUdr. • 
a Oapreni, 13;. maggio. 

« Miei cari A'mìcu 
fatto 

•• Ji t( 

« Avtirj 
ì4 

V. 

!-

^ft^erB., 

;vi o-'inconcludenti,;-:capisce,^che an-', 
diamo incóntro;-Se^non' sì̂ '̂ r̂b'̂  

:de a tempo; a ^ v | ^ disiii^anni; ,̂^ 
Il ministeroi^CaìroU, salendoci al ' 

goV;ernó, vìesW'Tltiòvamen̂ téléf'Sp̂ ^̂ ^ 
•arlzè della Na?:ione, intorbidite\ìai | jt)utai: 

igenz0''%l pròprio :ÌTDme,̂ elìeìla 
Situazione. 

. t Dopo .tan^te speiToize, dopo tante 
promesse, qualche .cA^a.di,reale, cu 
serio, di profondo, bisogna • man-̂  

I 

^x ^jM;.ua 

dumànni.deì mi&isteri Bepretis. ^̂  
Ora, che cosa ha sfatto iìnortól 

-^mistero ,C?,urou ? ;. ;, .. 
In veritàubisQgna puì* dichiararli). 

— nulla^o^èggio di: nulla, #)va; 
oc4upari4o. :d î progetti sepzadup 
biogravissiqì,^sul1è ferrovìe ,̂ ,,3;uì̂  
trtóatì di còmnìeî cìo ; — ma non: 

; I II palése deve vedere^r-, una vol-
ti almeno — che^^ldeputati -no»! 

éhsiero^iando sono i^i-
paes&deve ess'emscQs-

*s©a<idui; grande atto che tutto lo 
commuovale do interessi. ; 

••^ ^ . 

J Senza di ciQ^,e-Mi)e,proclamar-
JQ .a iempo, jliMinìstero-Qairohca-
Srà come- i. MihistW^Depretis 
^^*^Ì i^ i | a^ 'P^à 'dimostrata' la 
sua .definitiva incapacitî isf̂ î. •. 
•fila è propizio cosi difficile come mpstra di òpcuparsi delle,difficolta, 

vére deHà situatone TT-jng, non,sàisemto 
aUale%i;MiÌ§ntà ip^pèi-tez? ,̂ q» alìerrare^tóoro per'B' corna^ 

:^'^'''l[^tòr{^^lM6Ìo- riioaenttl^ 
Macinato. : ^ ^ 

r ministri possono crearsi quan-. 
tigl}^|ìoni:vogIiono, i mim^tri p^^ 
sono architettare quanti pfogettini 
loro pìa(^gj|||il'toro rimane indo­
mabile. Ksog%;aifem per ; le 
xorna, precipitario^ a ^ r r a , ed am -
mazzarlo. Solo allora sarà^jìntojl 
nemico. 

Bisogna pigliare questoJtSrp 
Macinato, ed abolirlo. 

Un errore funesto, irreparabile, 
sarebbe quello dì servarsi delle li­
me per 'óttiih'dete le asprezze delie 

:«corna, ••••.. '•> '•/ :^' .•, • , . 'i#t^ 
lì torPiion sentirà ìa lìmaf re la 

opinióne pùbblical^doàporde urì^hi-
me^ ritiene, indispensaMe p^r gio­
vare al paese, per salvare la Si-
sti'à: dir'lina inonorata,43a4uta? 
'^Ma ..npp ;si; capisce che m 
è dìspò^sta...a tollerare qualsiasi 
àkova^Mssa, p en veder cessata la 
impòsta progressiva all' inversa, la 
nnposta sulle moltitudini, la im­
pòsta, isilla l̂iWìi#.St èSh nU,u.i.' ^^yj-

^Ma: noh si intende^ 'che 'sètt^a 

, ! Nessuna scusa serve a giustilì-
ckre la ;Vostra.> lentezza ; neppur. 
q^ielladel silenzio che si mantiene ̂  
slilìa: questione.^ ^ 
|iliiiora sì è creduto che il Mì-

m^ffl'P'felrolv •/?ó^k9^ 
Macinato ™ e già si comincia à 
;dumtatef'̂  

Volete "clie il paese sì alzi di 
njinvp,̂  per. esporyi la sua opinione 
^ yplete sembra;r,e,forzati; a dar*?, 

qlìandopotreste, offrire? ; ,., , 
I Ebbene,; la^vee^hia.Sinistraj'om 

.p|i gU indugi — e sì ponga Vdi 
npovo.allia' testa dell'agitazione. "̂ ' 
^̂ 1 La stampa ritorni^air attacco] le 
f^s^ocìazTOili' é'V'^'Meemgs ^ fmtiO-' 
.vellino le lóro mahìfestaziofìi. 

j ^ l Poiché perfìii% il^Mihistéró^tiaiéi 
'l'Óli'iÀ'linsognò'di'ecdtaMnti, ŝì 

ecciti. " 
' [Ma insomióa^si risoiya una que-
sfìone che^bn può, ris^anere pen-
;dènte seu^cne pericoli non.solo 
l4 De^tr^ie-la Sln-istrajOiakSta^, 
iiòn solo la Monarcbia.i maila Sor:: 

questione socìSìfr^ cieéo chi''nou 
^ vede.''-'' •;•; '" ' ''\ '.; ' "-r^"' • '̂  

ÌRipariair|^fìr^a djie al;^£^^ 
tetopo.' . 

jij^zión^ inglese che^;yaple.l^ P̂ opf 
fstu vòstra vóce è degna deìlìi: 

grande, metropoli ohe cuccio sU ,oi>,-
/pressori dal suo seno, e tanto contri­
b u ì al riborgimeiitoiiahco.--^Nqi ab-, 

;̂̂  termina ti armument'i "ui quali gU 
Slati euroivei^-sacriOèiino lafeiMgg'O.tl 
pàrtq dei ^meza|,;c|ie J(^)^r(>j^^j;s;tìr-^a:'. 
ire! alla .educazione, iasli: «tiid ì, iitìw-,! 

^ 'WMfo ' ooóberazione social e, ^fti\^v:Ì 
hi ì)i'ìma sorg'inle delKt ilecad-nza 'q-'^' 
conòmica e morale, che,;li;ava'̂ lia,i-i>,fflfcj!. 
hOSIrai 

i rg iU '.1 

^ j 

.^•. 

bimnp ancora, dei diritti du rivendicare 
el,del fratelli da , redimere: - :0m sia 
detto senza millanteria^—.noj-iioà|e-, 
rrtemmo Isi guèrra ia po{jhi -7- e cerlOÀ 
meno la ttmiamo oggi. Comunque 
ci conformeremo ali a.Jbitrato mter-

j . 

m& 

nazionale, quando questo yia adottt^to^ 
dai reggenti le.sorti delle nazion;'!;--
erquindi esclamiamo col ĵ eco^q .vostro^ 

ed inviliuffio PgnS ariima ben pata 
al gndodivguerra alla cuerra!*^ 

« Scìtìpre Vostro ' -
« -G. GARIBALDI. » . 

i -

f LEI seconda èjdì^ Vittor^tigo^; ŷ̂î  
^ :« Pai;igi, 16 ^maggio. .?-

^niH fratèlli ì' 

^^^« Voi avete ragionai difefii>e as^ 
gaamento sopra di me. Io non mr^an* 
cijero itiai, fino alrultimo mio respiro, 

1 consigliar la pace a^h uomini, di 
eccitarla ai. re^, .. '• ••m^/;^. • -, /# 

' f^P'^èmpd'^c^éJI^ .corone/^'fè^' 'ai-i-
tst|)ci:azie abbtììscano^:;^ 
'."^i J ! _ : : —.^ ' • T^Tj - ' - j V A ; ' ^ ' ^ ' V '--'^i _=-.v- '' " " • ! « ' i^i-;-^^' ^ •>• 

.« I co'n^igir dèi si migifóri,"! deltatr ' 
della ecienz'/, lê  veci della pubbl cà , 
òp.nipr^^ ,̂ Hi,accoiduaojmLco.udànr.uir0^ 
uno, stato dì; co^e, ohe sii eani le fĉ i 

noa.di..huAvn, barbarie. ...vi-iu^ 
^ Ì^-Si;^«' •i^Ìr«t^^J'>tÌo;cpntruSloiÌ;ifrillj; 
l'opinione, e, il, fatto 'esìstente prbVsfesIr 

'èlle questo -nòli fia radlceMté'-preii'àV-;*^ 
dizii de! popoli/:ma^nefi'¥i^btlrib;*'tó 
govern,!,̂  f̂}/̂ ® !̂:̂  :«iaptene^'e,^,(^.:i|^|;^* •»• 
^ìici,.. a^ piutareivOSlT^^^ •̂'OÌni%b# f̂jW<v^ 
interne jed^esternej^ uh sistema pài^tó^-^ ' 
H - c h e ' l a '̂Odierna :oiviltfe^SM;^'\!bd' ' 
•co:mpoVta. ì'"'-'"-r- . . ; • - • • ' - ' * » ' - ' '̂ •• 

pìtoteo 
'' r S è 'Ciò: nòn?yW, un tal ^Hiiallf i;!' 
a#ebb^ ^cnso^ molali,,tv^, ppn îftteî ^a ;̂ 
pratica?.. ; ' ' "~™~ 

h 

fi-

^^ 

f̂  

r^^ 
T 

m\ fl''^ IJ^I. 

^ V^^S>iV^-^Ì 

Comizio adla pace 

gtìeFrè tr^ìHFè*? q a i ^ é guerre éoriò^ 
dunque alffllfcantì delitti* 

?« Ditelo voi a Milàndi clii'io lo ripe'-' 
tero a Parigi. - „ -^ 

«̂ L'ajppello alla pace che voi fiw'Wtè 
ililO maggio, w ' I o ripeterò ir30aelio 

« Itgrida/oUe |^!^t^pflcé,:?^òi).un(8 

I •=/ir^ I--; 

^.T 

1 /TV^ J ? 

u r^ 

v̂ "̂̂ :. H:^o <iha la causfttlella: UV^^ 
J l%fe. ^ # J > Ì ^ . 0 r J ^ speranza delia. 
,pace/e r'deHa-jrasptìrità Itbìr mbbolì 

1 ' ^ » ± ^ 1 > L ^ ! . 1 : ^ « , - . i > t - L L -• ^ . t I _ - 4 5 ^ 1 É I 

stifsóìmése in occà'sìone del centenario' 
di^Voltaire. / ' : . : 

ri . 

IH * 

0: 
1 - = -.- \ 

J. ^ • , ^ ' • ' • • 

^ -
• - 1 --P 4̂  

« Vosero :^micb 
wrViiiTOR HUGO. » 

m 

,/k^penmjii^' 

1 gìòrnaU di Milano non ci î e-
cìinò ancora ipartìcplaridelComizio 
della Race, che deve aver avuto 
luogo, ieri :Jn quella illustre scittàft 
ma il Seco/o pubblica alcune lettere 
colle quali parecchie aótabilÌtà.p,oii-^ 
temporanee fanno adesione alCò-' 
mìzio medesimo. . .>:. 
* itìolehti dì noni potérle ri'prbdur 

tento di centomila ricchi-non hai tu:ttè, dobbiamo ìimitarci*lgfef co-
nessun peso di frónte alla sÓddi-lnós'c%¥esólb le tre principali. 

ta^con valenti artisti e nuovi scenàri 

^ - r . _ . . . _ • " - _ , ' - , ^ 

F appoggio delle moltitudini, della 
gran :̂ ĵ ilssa della Nazione, nessun 
governo può r ^ g e r e ? : ; / 

Ma non si peiisa che" il malcon-

• La; terza sarebbèdi Aurelio Saffi, 
ma- per essere troppo lunga non 
possiamo riprodurre che 1 brani 
;piti notevoli : •^a^:*^*^lì 

' ; '^ Bologna,^/? maggio, 
i hgregi ciìtadtmJ 

fttcciai.'dv u'topia agli ocSlff deali uo-
ipini di; Stato,' che hànuo in mano 
governo delle nazioni!; '.'e óhtlÌ-tóèrcE 

!!?':'> i'^.#!^Mca, qa«M;o Ja quaje pr̂ »^ 
testarO»m,||arno Maaai«i e Koss.i.uli 
l̂ îChie riùscT, 25 anni or s m x ^ ^ g i * ^ ^ ' 
tilt sacrilìciì della guerra dì Crimeói 
è quella stessa.', che mantìénd\ahco.Va 
insoluta la questione d'Oriente e eh» 
non seppe 0 nbnvolléi pi'evénu^^e.la. 
recente guerr^, cojle ^^thm^m4^ 

ldi)o:.Qppressori, I^aso pure J^H^M^OK 
I ' i , " .""̂  L J f - * ' j H - v ì e * 

' j 

.^, 

pmione governa il mórido, e che i& 
.^1 Î a pace è iLbisogno piû ^ sentito j idee, che .rappresentano le ji^iù vitali 
àe! tempi, la paròla che sorge, conÌ necessità di un'epoc^^^^ più DO-

tenti dell'arbitrio e dell'armi di chi 
le contrasta., - . . 

isistenza crescente, dal core d'ogni 
contrada d'Europa. 

• ^ - ^ » 

. L . N ' 

CowwtMa 

di^gCitnde effetto'e ;dei3ÒrazÌÒhi lión^ 
mancherannor . 

. . .. , 

jL'amico Scaìvini è uomo intrapren­
dente e coraggioso. 
'̂  fiisentiremo ' e riVedremo con pia-

ceré;T*Ose^m B^.\\)^TàQ -e ' le 'a l t re aia 

Le sue fatiche meritano premio gin- I m^slico Mungt».^-
sto e Hi^-^vrà.^^-^^^ î̂ ^̂ k̂  Éiccardo Génn«^ co-
, Ora parUanao dello Scacc/nere c?eUa rmici* r̂i tre atti che ora sì- produce 

"3 

graziose. 
l i - I ' 

su queste scie^ne, operette 
^ J 

-^-^^ 

A L , 

Xo « Scacchiere della lìegina » 
Opem còmica m 3 aiti di Hk^^ 
cardo Geìièe, 

Ai-^m^-> j - ^ ' _ -

L^^ 

là compagnia del dottor Antonio^^^^^ È un altra fonte non meno ricca di 
iiii, nostra vecchia e simpàtica veiia &òno Le fantasie dtìlV Ioanovich, 

Abbiamo avuto soti'occhio il mani 
testo del corso di rappresentazioni che 
darà 
Scalvi 
cono3CenZf. 

Promette, oltre le solite iiabe mu-
sìco-dramnia^che, due novità gran-
ilioae del giorno. Lo ScaccìUere della 
Hegind operetta m tre atti e la Mar-
sigltòsÌ!, dramma lirico in tre atti e 
ii'nque quadri. 

La compagnia'ei diceva fu acerasciu-

E speriamo in progrèssò^'altre novi'-
L^léPér simili generi il repertorio di 

quel Carlo Gozzi ingegnqV.pol^l^te e 
stranibo è, una miniera inesaurìbile. . 

La regina Tmandot da cui a torio 
vollero ì critici che.Giaòosà traesse il̂  
m'4*MiS^^^'/^'li •"• • .- / » > " H : . Ó . . • • • ' - . i s t e , : •'•,' 

TmW<> d' «»ioi|&,, (aecwsa. We quel', 
sornuio .ribatteva nella, prefazione 
al tìuo lavoro) Leandro ed altri sono 
temi magnifici^ 

.fazioso tì'ei''^ei|tista;i^sagerato, come il 
Marino, ma per fantasia sbrigliali e 

;itfecondi sì l 'uno che l'altro. Erano 
l'Emilio Praga, il,Ferdinando Fonta-

-. . # i M » , • • • ^ ^ - • . . - • • • , , . 

tyA\ Il Carlo verga dei giorni nostri. 
Intanto auguriamo allo Scaìvini quel 

prospero succèsso che ebbe l 'al tra 
volta e se è possibile ancor più. 

l ì e g i n a , .•••'• - -"''' —• • ' • - '•'• •• " - M ' - ' 

Ilaria di Portogallo regina degli a-
ranci, rimase vedova e segretaracnie 
sposò un 'bel giovane governa^^e dei 
paggi. Del governo di què l tegU passò-
a governare la Regina. 

Ma questo principe coùso>'ie, si vide 
capitare un bel dì una'Beila giovine 
parigina che aveva abbandonata a re­
clamare i suoi diritti. 1 

Succede un colloquio,—<Sopraviene 
1à;RégÌna/ lài*lhuova be l t àè nascosta 
iu'Uuà camerale fugge poi vestita da 
paggio. . •" - - -<:\ •' 

Questa è la fiaba primitiva, scam­
biata poi in mille guise. Scribe con 
Uayard Itfi^trasfurmarono: nelle Trols 
Maitresses, • 
'• Poi uu autore tedesco rifuse tutto 
nello Scrtcc/iiere della Begìna mutan­
do ViUarcey, nell'ammiraglio Lambar-
ilo di iSaint-Gucerlonii, e trasformò i 
paggi in cadetti: dì Carlotta Glapitìr, 
fece una FranGìiette e v'introdusse un 
Don Geimam de Sylva-y-Parambuco, 
comico personaggio quanto il suo ^0-

dalla compagnia del dott. Scalvinjgi^> 
La 3ceha è in Lisbona, epoca la prî ^ 

m4 f«età del secolo passato. 
È un intrif^o che^si presta meravi^ 

glibsamente ar dranimatiéo: e :q|jìndì 
all^efl\;tto. ^^ 
^' iQuèila fanciulla è in uniforme da 

L ; 

soldato e guizza in mille intrighi, 
duelli, dissidii con elegante turba di 
cadetti vispi e briosi: la benedizione 
della bandìersj la partita scféchi ih 
cui i pejszi sono rappresèhtij'ti da bam­
bini 'vivi;.̂  sono tutte ingefSsi ià ' che 
appagano l'occhio ed il senso. 

Antonio Scaìvini è artista, letteratoj 
avvocato. Uomo d'intelligenza e dì a-
ziòiie sa come comporre i quadri, di­
sporre le nifisse, trovare i colpi 4iî  
scena e cavare gli effetti. 

Abbigliaiiienli superbi, abiti nuovis­
simi/ costume rigorosamente seguitola 
tutto desta rammirazione. 

La signorina Rosselli dice la sua 
parte con sentimenio e con senno da 
artista. 

La signora Pettenelto (Regina) è fi.-

gura poetica e gi-aziosa. il fira^iìiaiVo' 
•è rappresentato da Bf^^acc/i'icon tut-' 
tallii fbfficòmicaV gli 'altri Wrtislt 
sècond.ino abbastanza bene, in 

r ,̂  
^ - I K 

cialità la leggiadra Gorilla ed' i 
ca|m'ista S a t o ì (Muiigo). v/ ^ 
•̂  {.è gjovanette cfie comipongòiìò' hu 

compagriia'delcEidétti rendono alietrro' 
e gradevole Viè(>piu lo spettacolo'.- • ' ' 

'La musica è adattaj|yil geaere.'cui 
deve servire, ma è tfcarsa di motìvif^ ' 

La :pWsìa è connQ^tadì .Sillabò ri--' 
.m4te. • ' ' •'-. ;̂-
^•^^per rendere il successo cdmpieto^ 
noi vogliamo sperare di vedere mag-^., 
gi^^fotla in teatro, locchè succt.n%iyV 
certamente nelle ìsere future. 

Uscendo dal teatro noi abbiamo 
detto; Scaìvini é il creatóre d' iui' 
nuovo genere tutto suo, eacìusivutnen-
te suo che trasse dall' antico e dal 
moderno ih parte, e niodincandu it 
tutto col suo talento giunse ad arrì^ 

^chire il teatro di'/spottacolt- total-
• ^ ' 

mente nuovi e di sicura riuscita. 
Koa incoiaggiare kl i.oblia ingt^gno 

sarebbe a nostro avvilo dèli t tadilesa 
gràtll^rfìne. . 

KoSTOKfìro CAia'T. 
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Tate è l ' i , che,:il 
•^filano, nunzio ali* Euro 
'<ién»:^^ii2Ìone italiana, "pr^jclamerà, 
dòn vo(ìe ìinanitói, dai suo tJomizìo. ^ 

|gé Ed è ragione,: cKè dalla città, che 'giórno 

popolo di fica. In esso annunziava una seduta 
,4ei voti per ieri alle ore 1 1|2 poii^ Tale so-t 

duta andò deserta e fu rimessa a dô  
mani, MaStedì, peìj|^or^ ,8 porii. nell'i 
stésso locale è coli' egualé*(3|dìnl^3\l 

' : 

' t I 

«scrisse a' di "nostritòcol san^Eue déi-j' • 'MS>ll'è"l©ca tTMlwcvsfi tar i^ . 
muoi martiri, ìe prime l ineedlì nunvò^Se il chiglione non 
^pdice deUeGenti, abbia ^qWt^e con- ' presa il motto Gutta cavai lapidem, 
'̂fUIiiia >' Verbo della giustìzia avve- non tornerei per laj/centésìma! voUft 

Jr.i 

« 'P: '-H. .r1^ ll_|gnarmi dello Hta^b idiyieòlnte tlella: 
•1% 

i : . 

cc'ltbbiatemi coi^Hmà'fede no* de-'[ Biblioteca di pìa^:ia*^apitànìato. At 
a t i r r t l l l a [Vàfria e della ummiità 

* = • ! 

« 

i * " 

Vostro di cùbi'e 
AtJìàÉtio SAFFI. ' 

% 

4 

I ' 

• - | | ^ 
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1 ri 

g i à . — Mercoledì mattinil, ' 
tm* soldato della coif^pagn^di disci­
plina nioriva quasi reponunamentè" 
•dopo maolfesti segni di idrofobia. Sem­
bra fosse stato, 2 mesi or sono, inoi*^ 
^ica|fli dà un pane cììe vonne/ucciso 
IMSrfolpetlo''di idrofobia.'̂ ^ ' r ^ ^ , •';"" 

Ieri, anniversa|(;io'della 
jpofté del compianto ayv. Giuseppe 
Bacco, de|ìtitato del collegio di Vicehzaj 
ebOft luogo ad un'ora pom. nella sala 

«ggtore del museo civico la conse­
gna dol busto ih marmo, che a'citra 
tì .spese 4' molti Sottoscrittori fuscoU 
|>it4^.da Tiziano Lucchetta.';- • I l i ' , , . 

Vel|©s;la. ^ Ieri Vaìtro ~ scrive 
VAdrUftico r |^mentre alla Corte d'A ŝ-
«i^tì (jli^attovasì il processo per il furto 
aìiaDiUa Bortoluzzi, ó stava ormai 
per di^cidersi la sorte d,ei àxie impu­
tati, nm scena jnetosìssima accadeva 
i^^^f t roverà stanzetta^!,, .'Gàstellb. 
* * 9 r t ^ . . < i ' ^ ^ " 5 ? 4egÙ imputati, 
siorî  ricordo di quale, aveva messo in -^ 
iieme. ufta specie di rozzo altare, con 

gttn&,,i*P*^^i™ della madonna, ìllumì-
atà àa ifiiftune candele, e ingióocchia-

d* innanzi a quella effigie, làpové-
W& mamma innalzava al jielofervidfs-
;flimepreglìierei perchè i r _ 
^\i uogiiiiì, fendesse il figlio a(,suoa,f-
.^èttò^|i^^ìie'sùé''.carezze.'' " " , 

Mèhtre essa fregava; ardentemehte,] 
?̂||l!«i]ft® donna venne ad annimziarle bru­

che il figlio suo era stato 
!Ì5^daìiinato a 5 anditi , : . 
^"' ;̂5 triste annuncio, la povera naa-, 

"mne e per lungo tempo d W 
yaj^^sensi, T.èiritornò in sé che 

\.i,:,i 
'."^'i 

• • ^ 

ì 
' . -̂

r^ r i-irt^ ;::rf^eiàim»-»SSlC 

taccapanni"tutti rosica i ì i 'buourpar-
t^ distrutti,-JeiEÌi die mancano'ci'equi-
libdo, calamai anti-storici e panta-' 

p i , tatpU sporchissimij spilorcerìa di 
:gp alla sera... ecco i Ugni deirfre* 
quenlatori. Io lì registro... sarà poi a:_ 
scollata la mia voce? 

KJ© ss^ll^© laasl^co^a©. — Anche' 
iér notte alquanti fanali furpnp inàn-
dati in frantumi/ e pr^cìsaminft in 
riviera S. B e n e d é t t o ^ in Vila Zodio. 

r ' 

E di tali vahdalièmi la Voce pubblica 
accusa gli studenti! È tròppo, pòrdibl 
Giovani edMcati, colti, civili;; non do­
vrebbero abbassarsi ad atti che per­
fino i pace stimano indegni ! 

À t fusÌÉÌB4€s.ri. ~ Apprendo 
dai fiornali dì Eonià che il dottor 
Carlo Baghis, nella, dÒhfeienza tenu­
ta I r e n i c a , 12, a!l*Universuà diÌKÓ-
ma, espose i danni igienici che risen-
utcmò ì fumatori dal cattivo tabacco. 
F u notàio che, dr quanti assistettero 
alla conferenza, nessuno osóaccahders 
li Sigaro della Regia neU uscire 4al-
i'Università. 

• • * ' • I . " ' ._ I , ! r 1 

A questo proposito il Governo, 
jnróltoi^reoccupàto^ dalla' d i | p y | g ( ^ é 
jiella vendita ndeì tabacchi, ha dato 
istiiizioni ^ta|(^'.efetti, perchè provve^ 

iiustizìrd^; i"»"" "*'" pt ' r igoroèa repres8Ìo..e del 
contrabbando. 

iWa non è cosicché si pone treno al 
rContrabbando. I sigari e lì tabacca 
forniti dalla Resi I, oltre a costar sa-
lati, sono un impasto 4%4'̂ 'yanzi di, 
corde, capelli, e materie d' ogni specie 
da far venire coliche p̂  ;l!?S»Ég||;̂  i* 

uovi sigari Virginia da 10 sono più 
iiorti di quel di,;prima,,. m .̂̂ ^kkvicpmr 

dolo PilottoJ abitante fuori porta 
Giovanni, p e ^ | à itìriy pe^. ^%^^^ 
pissimo un:,|^p&)gl|c|j.;pontenent^r 
718%èl t rà tWIi viav che dalla fo r t f 
suddetta conduce a piazza delle Erbe. 
Lui fortunato, cheun galaùtuorao ebbe 
a ri trovarlo a gii3ó restituì con tutto 
il denaro intatto ! Questo 'galantUont'o 
è un lattaio e sarò gt:atp a ghi me ^e 
sfpr^dìra; i( nome, pòi*Bi%V abbia 
a designare siile lodi d'òi mfei fettori ! 

{ 

'•-

^"•'TEA&d GA1IMI.W. — La còinm 
agnia i t èmontwrd i Teodoro Oùii^ 
enti'e Sòcio eépói^fa:- •- • î* 

' iémtSiè i ^ ^ ' ^ t ó — . 'L barba 
e fa Névodiva *- Un^^gal inàspetà. 

TEATHII^Q M^CCAi^ICO. — Que­
sta serarat^preseiikzione.-r-Ore8ii2. 

! • 

I ' I ^ ' ' 

ieri una*^donna dì via Leoninr ab-
bandonava momentaaoamentw* Itriieasa* 
sua, lasciando aperta la porta; Dellai 
di lei dimenticanza appBfiOT cert# 
t l ì ì f che, entrato a frugare pei can--
torunì e trovato uno sciallo di lana, 
penso di alleggerirne la proprietaria. 
Col caldo soffocante di questi giorni, 
la èra un'opera'c(i carità, ma àon là 
pensò cosi lìinl^tràilonna. Ritorlaarido 
k casa, vide il'tòstro «omo, che di 
sotto al gabbano lasciava penzolare le 
frange dello sciallo rubato, ed alloi'aii 

' I '1 

i 
J ^ ^ ' t g l j p periodico delia H. l^fefet 
itura dei 14 maggio contiene: • - . 1 , 1 

1. Tribunale4i^,Padova —"Estratto 
di bando per Voridita di immobìli ap-
partenenii alla fallita Portila Antonio 
fu Giovanni. 

2. Direzione dell'Istituto degli Espo­
s t i — Avviso di cor 
molico-chìiurgo in quel! 

3. Prefettura di Padova 

\ 

postasi ad inseguii'loivlo colse tiS. Dà-? 
niele e là gli lasciò andare tianti pu^lf 
suUai schiena, ch'io non' ne l'avrei 
creduta capac«,^f- QualcUho consigliava 
di chianiar i carabinieri per consegnar 
kÙe paterne loro braccia il ladro, ma 
la donna esclamò e: Oh non ce ne ho 
bisogno io di forza pubblica: mi bast|f 
la 6>rza: delle mia » Ì c ì Ì P ota^ iKg 
ho ilo scia l l r t che mì soitò sfogata 
con questo bel^obile, non' desidero 
nassiin'alti'a soddisfazione I- » Brava, 
perbaccol' 

• s»©a't®. lap©!"*^,.-'-- Avejt,ajjy?tto'̂ che 
cosa capitò alla dpi(ina dì-via Leonina 
per aver lasciata aporta, Ift. porta dì 
casa — Menò disgraziato di lei fû  
un eerto tale di Vicolo stretto, cui 

derubare dell' aver 
fosse anch' egli di-

nessuno andò a 
SUO, sebbene si 
monticato di 

Ì;piià,vÌvo .dolora 

I K ^ ! 

•lp»V 

rm invece' 
iè il figlio era 'statò 

dissolto. ^ •• • •̂ \ ^ : , . •; ̂ ^^"' r ''•' ^ '̂ 
passaggio dal più disperato affan^ 
Ila gipii^,più viva, fu cosi rapido,-
forte la (Commozione per quella 
ra" madre, gta tanto agitata, che 

la còlse Un dolpo a^òpleticò geiiwàle, 
^ vprsa ora in grave pericolo di vita. 

lDerspn^J.4^^ i- -.\ ^1- v/^^ ••̂ .̂ . L ' M J ^ ^ ^ ' ^ • 
pnm*prflTpenso infinitamente kym:etenò3i. Se, 

"p 

- . , ! ; • , - . ' . 

' << 

' d 

^\i I i 

, Padova ^ì Maggio ••-
' -e 

1 , • . - • i j , J I , l ' i 

'.ia.-»^. Carissimo Municipio,.. 
Tixù dato tanta fretta all'Ufficio po-
tale oercne sloggiasse da PiazzaPe-D ^tal'e perchè 

'4roècÌiiI,ed a'^st'entò gli concedesti una 
prproga dì 10 giorni. Dopo tante fu-
rie,"tìuatido pensi di i'ncòminciaró il 
l a v o A ? ' ^ - " " ' • >••••• •'"'''•'-' - '\ -^ 

hai promesso chQ^^j^^ 
, del teatrO; Oaribaldi saiéb.b» 

fumatone uno, nòW^̂ si ,è. colpiti di 
ihórte, sì può grMa.i'e al miracolò. 
Sicché non restano che due vie :o non 
fupiare più, o fumare sigavi esteri, j 

Siccome molti non si addattano al 
primo modo, che sarebbe molto più 
economico, e naturale che lo smercio 
dei sigaro estero produca il contrab­
bando, che non cesserà mai con mi-
sure r(;^pressive, si^beae si potrà fare 
scemare di molto con ; mezzi, preven-
ti Vi, epifore, diremÒfUna buona: concor­
rènza seria ai buoni tabacchi,: esteri, 
col confezionare tabacchi d'buona qua-
lità, sam e ben conciati. Ma la Re* 

Tu 
jiiazja 

èia non ci sente da questa orecchia. 
• • ' ^ • ' 5 e con enze 

lastricata, e da.t*fe mesi la, tieni in^ 
:gpmbi:||^y^j^i^re.*. quando pepsi di 

W^^^term.^nar quest'p^perà tanto riecessaria ? 
Su, Municipio del mio cuore, scup-

titi dal vergognoso letargo e datti un 
|)o' le mani d'intprnpl ^ i | # : . -^ 

ì Soci sorip invitati, ad Interveifiiceftà 
«na Adunanza cK^avirà luogo ilgìor?^ 

deìia noóira Società giffnlistìcai'̂ 'eUu-
•caliva sono alla meta senza por­
tare grandi conforti alla càssa^ socia-
le. Valgano almeno a mostrar la vita 
rigogliosa diquesta nobile istituzione. 
; ^ a l t r a seria lesse lil socio isignor 

^ I • • , ^ 

Crispino Grispini sui comìiniitaliani 
e;|S[^eronfìnaH yn> >po*.fuori d'argo-
jnento e di ordine, ma con lodevole 
audizione storica, tenne attento, il 
syo ipiibb.lico per oltre un'ora. , 
. Un bravo al signor «Crispini;: egli 

mostra ipplta pazienza i negliì studii?; 

articoletto seguènte a sproposito dei 
qurchambaiiU: 
;« Buon esito ebbe 

doni la nuova commedia 
i-4 ihii noli tale che 'pò.̂ sa airsi eco 
degli entusìasm|^,g|rigini. '^^" ' '"• ' 

i0;;Non,abbialM^a|^o ora d'occupar­
ci; dei pregi e dei diruti dei Fourcham-
fcirVW; diremo solo 'che Ì* esecuzióne 
f4^Ì)er parte di quasi iuttiV e dèi 
^onti in jii^ecie, amorosa ^^4 unteli'-
genie,,,,;"';r!"'', . .. • ': ' • •\'.. • 
-> {<c Nel complessò crediamo Hassu-
irfere Qsiittam^tìt#11 gilftiiit^'l ^ 

guardie di P. S. fecero avvertito luMsfcro pubblico dicendo !ch« i| successo 
dormènte della dimenticane ; èpéro f dei /oKrc?ia?w6flMZt rimase al disotto 
che non vi ricadrà. = ̂  • j dell'aspettazione suscitata dal nome 

'« e»«*IIs^|gMl. O. Ho;prà i+#^e lebemmff autore e dalranriun-
*̂  • -'b degli éttUsiasmi parigini,; ; • J/ 

la II .pubblico non perde sìllaba della 
jmmedia -^ applaudi U sc8i>e,,^ii>-

c i p a li 4̂  g 1 li s t a m ente 0* òWorò' ' d W b H 
a ^quelltì troppo sarciààhiate ed; in vero 
simili r^.aìla fine'chian^à^jglì artisti; 
due volte al proscenio. 

i« il lavoro stasìserii, a tiha aec*olda 
addizìonev piacei^WfeSse: di piaii ̂ ^ 
' I— Con.ì^|t»:e frasi diceilos^^tèssò la 
Ragioìie di Milano, dòVe, al Manzoni, 
fui ì^appresentatO il lavoro medeàìmo. 

te cantanti e m 
»m|nesii biii«im«fei*ehe può 

f;*bbricflre^tifc|^|vè c f t ^ M l p o ^ e ì 
maccheroni effèT pez^jjurl. 

Un avvonim^K't'b ch^ t tó interessare j 
iè la recente MbbllcàaìlOT delle me­
morie p o t o m M OaÈio : B iancon i^ i^^ 
,quaiej#^'-^""*^'^''^'-"^*-'^-**' ^n!r«"""? 
fatti co 
lizzando una ÌIII"fissa, cSìaqu'aleda 
piccolo mereiaio straccione divenne 
uno dogli uomini più ricchi, e più in-
fluenti ..d'Jrliinda.f! •-•- = , 
^à^tìgir^»r^hel%uo ca- t̂ello dÌ-Thur-: 

?Qm9. mVimmm^-iÀg\\o d'uri mon­
tagnolo Lombardoi mandi'iano; lasciò 
iJispaese; seguendo^im jvenditore di ba-
^ometrii' che andìOT^in ingUiUerra a 
cerqar fortuna. 

Il va.scello che li pQrtava,;;,balestra'tO 
dai venti, approdò in Irlanda: il pa­
drone di Carlo pensò che in Irlanda 
un paese, ove piovo sempre^ e 
metri-non c'era da far fort^tttf^^r si 
mise invece a negnxiare di stampa in 
una piccola citl^, prèsso Waterbord, 
Carlo percorjigy^igl^^pHesé a vender© 
le atampe^jdej padrone, ooilp spalle 
cariche, a i l anni, senza sapere una 
parola d'inglestì. Il suo aspetto gaio, 
1 suoi capeglì biondi e ricciuti, lo 
rendevano 8impa|i^^ a tut t ì^à al sa­
bato ritornava ^^asa colie ^pgl i inee , 
valore di tutta la mercanzia. Questa 
vita dura e solitaria durò quattro an-

'tti, e gli fu utile per conoséWe minu­
tamente i r paese: nelleS^é corse a t­
traverso le montagne 0fl i ipaludi gli 
sorse l'idea colla quale si può dire cue 
cambiò faccia nirirlandii, e' divenne 

Tolgo M Rinnovamento di Venezia I " ? ^ t̂ ei stipi più grandi^ ^ì^efattori. 
•̂ fli'fif̂ rtiftftn a«ffn»in»« o •«r«.̂ /̂ c:(A A»\ | Allota lunico mezzo di trasporto era 

— Avviso di concorso a! posto di 
lieo-chirurgo in quell'istituto.. 

Avviso 
» di reincanio del lavori all'argine d'A-
j dige a Volta Capuzze. 

éti Notàio CàridJani --. Avviso di do-
rpahdà dì svincolo di cauzione. 

5. Comune di Sacpolongo >—Avviso 
d'appalto per la mahutonaioae delle 
strade cofinmiali. ' 

6. Commissariato Militare --Avviso 
dì provvisorio deUb^iiaj^ento,.dell'ape 
paltò per fornitura di frumento. 

^. 

- • ^ ' 

-1 

'1 

la Malle-Po.-ite appartenente al Qo 

? 

^ . , , „ „ . • , n - 1 "li kliìP»o degli entusiasmi parigini, ; 
prio voluto andare a darglielo-iin^^ba^pt^ Il pul " 
cip aU8,i,4emma Cuniberti ed ho v e - ! commedia 

municazioni : questo progetto non potè 
realfllario che dopo la guerra d | l 1815, 
ma p.(^t|^^approfittàiy^d'él momento 
propizio ili cui i'cavaiU si vendevano' 
a bassissimo prezzo,;. 

Allora egli Osò introdurre la prì 
vettura pubblica che si fosse veduta 
in Irlanda. Non era che-tìnf*«carro a; 
banchetto, che poteva contenere iiieì 
pèrsone, e non poteva fare phe un 
viaggio di 12 miglia, il carico hónéPa 
composto che di polleria, patate e ca-

w. 

no 26 M.aggio' alle W e 1 pom./ alla j storici; peccato.gli iinanchi :ia tàvo-ì 
Oroce di Malta pei" trattare e delibe-i 
rare sul seguente 

Ord'me del giorno : . • 
1. Comunicazioni d'ìlla, Presidenza. 
'^. Nomina dej Presid9"*'e e .ideile. 

•aUre' Cariche.;-, ; ^̂ 1^»^ •:':•,•• •; ^ 
3. Nomina di un Gomitato elettor 

, r ^ j - j 

'lale per le prossime elezioni amminiig 
strative. 

3l4aSian?*. -T In questi gÌorniiin.;OUÌ 
^l ,ntp si-pftHa. di Società gìnnastiche,j 

hi'aijcudo jei^ ,r:a!tio uno sbaglio di," 
jjeniia -^ vedete che confesso ingeruuH; 
mente il mio fallo e non ne addebito 
ù pr.pto. i— Iiititoliii SMèià gìnnC^y 
stica italiana un articoletto .che si* 
iiferiva invoca alla Società stenogra-

lozza da colorirne/|a, rigidezza. 
, i— Questa sera a^o ore "^ pome­

ridiane nella sala della gran, guaiv 
dia ìnlpiazza Unità,d^Italia il socjo 
signor Filippo:-S$sler terrà la quarta 
conferenza legG;endo swi libri dei fàn^ 
ciulU. 

1 vigli etti d'ingresso al prezzo di 
cent. 50 e quelli dì abbonamento a 
tutte.le conferenze'al pi i^^, ,di Lire 
,2 sì vendono dai signori librai Druker, 
sl)raghi e Salmiói nei giorni di lune­
di,? raercoledi e venerdì anche, nella 
isede dollVt Società la Palestra,; comu-
naie dalle ore 8 alle 10 pom., : e la 
sera della cpnferetiza alla porta della 
sala. 

A n i o n e oaiesifta. — Il fruttiven-

dlite liei r^^ 
nòmenale, che trascina all'entusiasmo 
il pubblico. È una bimba bella, bion­

d a , con due occhioni grandi grand^e 
intelligentissimi, disinvolta e gentile ; 
parlando con lei su t palcpj5cenicò::jidn', 
crédete possibile che quella vocina'e-
sile vi possa tcommudveré,' ma p'oi 
quando andate giù in platea e la ve­
dete e la uditeteli- come ier sera nella 
leitra d', Una r§r' raccontar laai3C|9[̂ tai 

babbo suo, |lj^Ì^,àbn: yî  pó t tó più 
trattenere e l'anplauèo Vi viene spon« 
itaneo cosi che WifSra io avevo.tutte 
le'marii rossei C , " ; 

Anche il' restò della compagnia sa 
fapi applaudire, i coniugi Quniberti, 
il Milpne,,,p il.p.aussè sonò'Wàoni' ar^. 
listi chà.U pubblicò- ha /mostrato di' 
apprezzare battendo loro .replicata-
ménte le mani^.,s:»^.Guardi se fosse 
possibile di mostrare la sua stima alla 
raiisslma bimba e alla buona compar 
gaia accorrendo piùnuraerosoàteatro.^ 
U l o i a r i o «Il t*. S. —Finalniente 1 

rit>aicreatato certo /V>; A:» di VicenH 
i' • - - • . 

za| pòrche ozioso, vagabondo e man­
cante dì mezzi dì sussistenza. Gli si 

t • ' '• 

fece teijer compagnia in ̂  domo Pelril 
daf C. A. del fu Giuseppe .d'anni 44,; 
Biissanese, contravveqtore-f Ila sòrve"* 
glianza; JÌSU l^atuiH^ cadono sospetti* 
eh; abbia alleggerito di un portamo-' 

-nete in pelle rossa contenente L.'30O 
la'saccoccia di certo Gi^L. colono di 

;Tencarola,^il'^(Ìuale ier mattina nella 
chiesa del Duomo pregava Iddio ;che, 
olire ai éiioì 74 suonati, volesse do­
nargli ancora una ventina d* anni..... 
cip che gli auguro di cuore. ;;: . r 

, i - Un padre di famiglia recossi ieri 
alla questura a dichiarare che una 
su^ figlia ventenne mftncavagli.dacaaa 
dalla mattina, e che non sapeva ache 
attribuire il fatto, per cui .pregava 
l'autorità'di volerseniì occupare. 

f}na a l «II, ~ Al cafTò. 
: ^ Bottega, ciò che occorre per ' i -
scfiyere... i / * 

t~ Dello spì'Hto,, signoreI 

IO E 
AdUlii 

' • A ^ ^ . • • 

' ' ^m' r«& PE11 

V : I ; .1 
T . I 

Pi3i''fn. 

^•T 

jifogU francesi narrano che la poli­
r à dì^lBndra segnalava noi giorni 

^c|»r^i à'quella' francese Una banda dì 
pijo^rsajuoli --- pick pocket ^^éhepré' 
'paravasi a partire per %rigi coU'op-, 
'pórtunità dell'Esposizione. 

i h ' s egWo 'a - qiiesto aWértiinentòf 
isi iraddoppiòla vigilanza alla frontiera 
,p/|iej ..pprti, doye parecphi ari:es^i yeiU-
nevo eseguiti comea-Douvres, Calais, 
Bdiilogne e jHonflurB. 

cipaz 
tolici, lo svìnfcolo dèi ten'eni edoìl^-
conoscimentg,^dag^^^||dell'Inghiltew; 
del diritti de) suo popolo. ^HW^ 

Le speculHlìBlie dei BiancóniWirosì 
fartùnata che in pochi anni egli fu ; 
capo di uu'ar!^|ppistrazione;cplp.'isaÌe,; 
propjiietarip dî  1,4,000 cavalli, che per­
correvano il paese in tutti i sènsi, ob­
bligando ibOmuni a costruire delie-
nuove st|^e.,peltrasport;o' dei viag­
giatori e uelie merc.inziefe.Bianconi si 
mantenne sempre italiano^ Pieno di 
ficchéz/é,' dì otìóriy &indacolWJphu^4fe! 
les,;iproprietario divyftstì^^er^'eni, egli 
non dimenticò mai la sua origine, fip^^,^. 
ro di, ricordarsi delle sofferenze edew*' 
fatiche del piccolo CarìS 

Ungioino^Lfe^d un' pranzo aristp^pia-
tico, egli scandalizzando MobiiPinvì-
tati, faceva un brindici alla vecchia 
contàdtriiV che gli diede il primo paio 
d i ^ m r p e . . ' • ' ^ ^ - ' - ? :•^^^-'^•••^•": 

^ J i j t i o b i l e ad|iianza,8.ij.S^reb-h^^ j ; ' ^ 
tiiata, se il vino non fosse stalo cosi 
buono; essa rimase, e si vendicò be-

'Vehdò Tino al'mattino. ' ., i^mà \ 
Bianconi aveva scarsa istrùsiouG 

•i 

t "I 

.i 

. j 

'• 

-'-

T^.'-J^-isVJitjfl 

^. - . ,, . . . . . , - ^ -sapeva appenna, leggere e scrivere, ma 
, > , J»T«s*^o ^ "»>̂  Italiano al pampo \^^^^^ ^ifto spirilo ilatiiiife. • 
di^Marte pose la polizia sulleHracciej in^Irlanda, i s M motti sono dive-

huti proverbiali, ed im.Q„ fu rjcamal^ 
in; oro sulla bandiera ' di ̂ ^'-'^onnel ; 
quello.: che dice:: «• È messlio essere, 
ff alia testa disuria bfccola Repubbli-
« c a c h ò ^ l P f t e di , Un ^grande So^ 

.-t^ 

1 

dejla banda. 
» • Menato costui al deposito per esse-
rei interrogato dal signor Macè, l'ar-^ 
restato, il quale disse .cbiarpai'si E-
milìo Panati, pretese non aver alcur» 
complice; ma una lettera trovatagli 

fbdó^3o aniìunziava 1'ar?ÌW ^ P a r i g i , 
stazione dì Lione, di due sijtoi amicìj 
Màrilinio ;e Patatini. t 
, Il signor Macè fece appostare air 
lopa alcuni agenti in quella stazione. 
St^ di quei borsaiuoli aì'J;|yaronoj^iia 
invece di arrestarli, li fece teher di 
occhio per conoscerne il domicìlio e 
letrelazioni coi complici, 

Cinque di costoro presero alloggio 
in 5 una' locanda del quartiere San ĵ Oj,jj 
nigi; il sesto riconosciuto per un pre­
giudicato, in altra locanda delia Ghausr-
^è^ d'Antin. 

n una parola, tutti e parecchi Ipro 
nel-

somma 
dì-oltre 4,000 lire. Facevano parte 
della banda inglesi, t ldWhi e italia­
ni-: imo di questi fp anzi riconosciuto 
per un poco di buono dal delegato 

sgpèciale di polizia della sezione italiana 
all'esposizione. 
' |U«-.'italllaM«> t u IrSmi'sIrs. —̂ 

i Gl'inglesi, dòpo molta residWiizó>p-. 
cominciano a^erauadersì che l'Italia 

'^'-yf-

e vrauo. » ±^. 

-• i 

• i 
1 > 

(Dalla Pairta). 

n 

i j 
^'^.••^ 
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copjpUci furono bene presto colti 
la;reto e si trovò sovr'ossi la sòl 

Scrivono AVA Riforma da Palermo 
in data del 10; 

« Trattenendomi cpl^generale Corte' 
prefetto di Paleria9jg|^|i,vaì che' è lie­
tissimo dì avere aòcettàto l'ofl'erta del 
Governo. E posso dirvi cherJl suo 
giudizio sulle condizioni geuoralì, di 
questa Provincia speeialmeiité, muove 
da un criterio giusto e sicuro che nò 
mi^tiistri, nò prefotti ebbero niaì pri­
ma di' lui. Mi diss"eWfuttÌ che qui,no» 
è questione di sicurezza iiubblica;ma 
è questione econoiiiioa. •^iSilprofigga 
quìndlj fcciiza trascurare quela ,d i oc­
cuparsi di questii, onde l'isola in ge­
nerale, 0 la Provìncia di Palermo in 

l'I: 

Ih 

^ì 



particolare ne riseggano un bèaeTSlle. 
^Ed effU^jperaidii nu3cÌÉ.vi sollecitando 
ĵi più potere idal^ Governo lavori e 
inigUoramenti ;per le comunicazioni 
coi grandi centri. '̂ 

Anche il ;questore divide-Vopiniohe 
^Uel prefetto mettendo in pritWfineà 
ila: questio_ne.:.economica. 

yi^- ^ - - F - n l T . _ 

Telegrafano al Sècolo da ParigiiS: 
I senatori od ì deputali leggìti^lsti 

"OrglmizaFono^un comitato cbfttro la 
sjfesta del centenario di Voltaire. 

— La commissione incadcata di ri-
.ferire suUi petizione del maggiore 
ìLabordere, tendente a conciliarj^, Itf 
disciplina» militare coi doveri dì citta-

I dlno^ proporrà un inchiesta sui fatti 
-di Litnops 

^ I I ' I W H U I V 1 1 1 . 

ministro dei lavori 

1 * 1 

•A 

la Tuonarchìa, sì- d i s t t l f e dell'ordi­
namento dello Statoj è mentre Fas-
setììBlèa accordava alla potestà regia 
il diritto di nominare i ministri, r i ­
servava alla rappresentaza della 
naz ió t rque l lo di fissare i i nume­
ro dei, miiiisterì, é la c^ùantità delie 
loro attribuzioni; À fftlsto sistema 
si era opposto Robespiere, i | quale 
voleva dare alla corona tutta la 
res^ptisabfUtà, per travolgerla coi 
ministri in uiia comtinè ru ix ia ;^^ 
: Comunque, dà quésta base sto^ 

rfe4^^^ss^#A?^n^P^Vtico, onde del 
terminare che ih tìn sistema costì^ 
t^|^9^pale bene ordinato, il diritto 
di regolare ramministrazioiie spet^ 
ta, alle camerej mentre alla'potestà 
regìa non è riservato che il^dirilto' 
di nominare gli ufficiali che la de­
vono dirigere, secondo le delibera-
mP^iM parlamentc». Ciò jposto, 
l 'idea" del ; Lanipertico diventala 
chiara: voleva" censurare r i s tSu -
zione del ministero del, tesoro, pe r* 
che fatta senza i' intervento éei 
potere legislativo. ...-w^-

lì seconflo obbiettivo dell ' inter-
pe^r izà non era meno cbiafo.. ^11 
LSfpertico è contrario al ministe­
ro del tésoro , e lo e anzitut topér" 
cKè ancora non si è ancora capito 
che cosa sia. Si è dèttd^ ci&^che 

llr-principe di Galles edil prìncipe "f^ ^: non è cK)è il minisiero del 
A j • „ . -M e K: I tesoro come SI trova mlnehi l te r ra , 
Amedeo mvìarono ognuno mille frandM,k^^^ ^. ̂ t r o v à t ó ^ i n Fniucia/ è 
^afiivor delle vittime dello scoppio m ^bme « m V a itt altrì paesi d*feu-̂  
'Via Beranger. i ropa. Non sì è ancora dottò .che, 

•Sotto, le raarcerie della casa crollata i cosa il ministèro dèi tesoro sia. In 
itrovaronsi un cane, un gatto ed^^ jsecóndo luogo è GOhtrarìò a -qiié-
tiGceilo viventi. ' * * Is ta istituzione, perchè scinde ìn 

-— H pranzo che gli espositori i t a ^ p ù e rammìnìstrazìoné fìnariZiarìa, 
iani p r o g è ^ ^ n o offrire al principe I crea dei conflitti, genera il disor-

•Amedao arrischia dì non aver luogo, N^^^ e la malversazione;'[e'^biie in 
«notti rifiutandosi di sottoscrivervi, j contrasto X!On ., 

le leggi finanziarie e coloro i che 
devono applicarle, poiché quelle non 
derivando né essendo ptópostT*àa 
questi, non potranno mai rispon-
d e r e ^ M n e pratico e d # ^ r i n c i p i o 
4^\h i^sponsabilUà;^^,'^-51 ì^1; ^-K. 
' H Non mi dilungherò a dàì^vi iparti-

reycme-, 
pubblici, presentò alla Camera il pro-
ljeW.0 por riedificare il padiglione delle 

V^uUertes incent^iato al tempo della 
Oomune, per-farne un Museo dell'arte 

-, •^moderna. •••̂ sstf' 
—. Tin telegramma deWEstafettem-

• fiunzia che la Germania fece pratiche 
. presso la'trancili, l'Austria, riiigl^il-
' terr§, la Russia e l'Italia a line di 
, jprenilére misure comtitiì centrò il so­
cialismo. 

-•'••'•,-'.• 
I"r. < 

# ' ^ T i ^ : 

me di attribuzioni: :?rivMhistéro 
delle finanze resta quello che deve 
essere, limitato al suo ufficio : in 
quello del tesoro si raccòlgono in-
Ve(̂ 0 tutti gli uffici e tutte le com­
petenze d ' indóle^Pherai if : -e che 
riguardano le entrate e le g p ^ di-
tutti a dicasteri. ; :^# ^ 
; A ciò si è liii^Ltata la discUsfio-

ne teorica, poiché la pratica dipen­
deva tutta d a l Jtànisteji^p,̂ ':© 5̂ ^̂ ^ 
. ia^ìhianìatot d^lEEamperticQ ^n i -
caraente E^direè? in todpy§ l^s^n• . 
tài*5 un ppògetto^Jii l^ggé specia­
le, ónde i [ , § ^ à t ó avesse .campo a 
discuterlo, ovverò- se intende\^^|^n-
.globare la discussione nef bilàncio, 
cps^,j;h(ì avrebbe .vincolata Ja^ l i -
berta.deìrassemblea vitalizia., ; 

Jì mfuistegp però volle abbon­
dar^, e se d^ un . lato 11 Cairolì 
promise che la questione verrebbe 
risoluta.,cpn uiì4.ifegge"in occasio-
ne déglf c>rganì^m^SeisrtiU-i>oda, 
dts^e cl^iaro e tondo, cìie reàìnien-
te, còsi- cóitT era, lion sapeva: nem-
meno ha cosa fos^^ il ministero 
dèi'tesoro, e d i e còsa cpslituisce il 
i^jmstero délle^fintìze7- " •" 
vlia discussione fu chiusa colla 

votazióne dèir ordine dèl\ giorno 
Lamperticp, 'f '^hico accettato '"'dal 
ministero, ir quale respinse quel­
lo del Brioschi che era troppo.|ig-
gressivò non solo, ma pretèndeva 
risplv-^rè una questione ardua as-
lài,:ò^ nelli quale conviene proce­
dere con inolti riguardi: 

te di stitdiare un progetto 4i legge va­
lendosi' delle^ltazioni àìMàntellini e 
dì Ŝ tì/.̂ a e della sentenze dei tribunali, 
ma gli è impossibile dire'ora il tempo 
in èui JQ^fireaeiìterà. 
*̂  *!SSteBlÌi i i e 'Sella.: espongono ì 

ncetti Utìjle loro relazioni. , ,, 
^ Ci-tsfia^ aHuàeado ad, una frase di 
Sella, dichiara die la SUil'ia Wfnbft 

J^a l ia parte i daniii dllfa guorra^^ei 
ooiido il atìcrolL^di Gayibi!,^|i perchè 

^.^adoperarcìuo tè Venrfite:jiÌ|pÌ,o 
: 1 " | ; , '•- : ' . -'rr.: :•: .r>^ 

SI approva un ordine del giorno di 

vono àccogUérsì l 
specialmente Ora che 
ooiidurrfl le trattative 
ne pratica. 

f iiUàrmantip. 
trattasi dì ri 
d...una soluzio 

S 
'•i 

i^TO..«" crsdiCòldL'due milmri» per il 
mantenimento d-lla neutrali t i . Îl mi-

fiiistro degli esteri fTOfiti le trattative 
coniBerlirì^^riguardo all'ihgreyS della 

gltìse nel Baltico, nes^(i|ia po­
tenza, prupoyo di conrìiderarn JlBUii-
co come un maro fjiifiuso. 

CAItlp, 20. *-, Cinque navi: son<» 
^1 Irateioé|lif hel canale caijià;ht> dì 

e 
stro Gué fìh 

P^Aa^i^engouMinviaJe ai n^in!'^-' :S,^?Y^^'^^'.T ^".'^':"' "O-'^gg'-^ 
"- *̂  " ** ^ v 'diiinbghiltBrra delle navi pentrtj nilfi 

^'se^ri^o^i il g'.v^rno il sdll'itto di 
proi;agar^J^co«(,i-Atlo. Ad Cgrnmi 

I che le spelei lier 

un/.e. 

l 

Sed^^del ^xonxp 20. 
Vengono^'IpprovaSP^progetfe di 

spesa pel compim;ento j^ilftì Gilleri» 
dei colle di jTTtì'nda, dì Iposà pel com­
pimento dèlia strada dèi Tonale, di 
spèsa per |a costruiione di ponti lun^ 
gO)le strade nazionali^ e 1 
roga per l*a{francamento de 
feudali nelle provìncie hapolitane 
siciliane. : ' '! 
. Ap'pfbvansi poi ì primi 47 artìcolj 

del prOgatto per il bonificamento del­
l' Agro Romano^ 

A commìsaari per l'inclnesta su Fi­
renze riuscirono : Lampcriico, Torre, 
•Saracco, Briosehi, Verga Carlo e Ca­
sati. 

Nortkóte 
chiamata dtìW ri-sei veaseeud-irlntt 
140 Ili ila stfcsdinei f 

L'aumento di lavoro negli -arHer̂ uH 
"dei carboni, rìchiederatnio 6Ò00 1 ry 
iinensili. 'vmmm'-

\ 

9̂  
Vt^^l'ONU» HOHiXijìn Ifhyttiip', 
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ni, 3 
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nm siLHT 
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aiy.iloRaI' 'arlssa «lì s a i 
^p. 

I , ^ 

5:1 - l ' - ' •• 

jun-
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' i i^^ ^'^T 

i 
. - ^ 

fer-
Seduta 3eF%|drno 20 

"m^ -.r-^- ...Là ,U-IU|l|-
. ' ' 

• l\ Figaro pubblica una lettera che 
^Hoedelf^l' autore del tentato assassinio 
~ aulla pe^ma dell' ìmperajam^agl! 

ano, avrebbe airetto lo scorso Ĵ ies 
]SfoveliÌ0rè di Lipsia'^e 'nèii^ 'cri 

: spiega i motivi cbe 1^ iiv^v^tft)4n4ottó l ^ C ^ ^ J ^ u ^ ' ' ^ r " S ^ " " T ' - r ^ ^ r 
Jt^évX^ coi aefttóc^tì:iai s b c i a i i s t i j ^ i ^ i ^ f ^ ! ^ * ^ 

; cLeggesi tìna lèttera '̂ eit Jiùardasi-
gìili suìresìtodel processa contro, idflr. 
QUtatì ZuaìamfJ^¥ireim,I?iirronefPal^^ 
ladini 0 il consigliere di Corte d'ap-

,;Ji' ef^fbhàtoro barone Ignazio Ge-
nuardi, i suoi figli ed il suoipròcura-
tore Solto, per sentenza della sezione 
J^^ccusa furon^g,^ l^ i alle assise di 
^ii'genti pei; ri^poMere 4' bancarotta 
fi-audoleata,: Si sono^eal UtHanti. 

!i", .-..fj* 
• . ••-

> * - > ! • , , • * • . 

& > ; ; 

I pericoli e disinganni Cin qui si>t'-
fèrti diiglt anfihialati per causa 4' dro­
ghe nauseanti .sono attualmenteèvilatì 
con la certezza di{ una: ;rìidiettle ê  
pronta guangione mediante taf dMli-

restituisce perfetta salute\gt | a ^ É i -
l a |y . più- estenuati, iiberandolf-dlle 
cattive digestioni, (dispepsie), gastri 
gastralgie, costipazioni inveterate, ^ 
emorroidi. p a t | O T ^ Ì di cuore,Ì&rr.ia, 

Kgoufie2za,v4%fògiroi^Acidiià,-?fitu!^ 

! Si ditìhjamài ^ tìiSA^f recedere per- ine^J 
esistenza dr reato, ^̂ î na?/:-̂ .! >J-'' •• mn 

v f l 

rom p ei 
i era rimasto a lungo affigliato, 

0 non vyole aspe a-
iffe^tó scomunica del'iQonf^itato di i 

' i • - ' • •.•••••• . ^ v . . H ^ : - ' r K • • ' . f ; 

condì buffio; vero sdcialis ta, egli 
«ì iÉisotto ctellà sya IdignUà il 

^«flne vÀ-à<^-tìn"èabl#^ èui co 
tìdMmpiegatì vivono a spese del popolo 
diWedàtb; quéi tali che si fanno, dare 
u n i p,tip,endio 0 un indennità, che 

pertico pronunciò contro il mini 
fetero Degretis-Crisp, „nà.M ei^or-
v i l e ragioni ^per -c^gi^egli sostenne 
c t o j a istìÉl^ione 
t e S o era ^^^i , v ^ ^ t o n e aperta 
defli l e g g e " ^ c o n t M p t à . Le con^ 
s ide i^z ig^ i^Vi fatti-furono espo­
sti con tanta Jarghezza. xhe oltre, 
" e s s e r e impossibile farne un rias-

' Seguè'll )̂;»Uottaggiŝ Ĵmr Ja riomina I ^|7 
dì cinque membri della commissione j 
d'inchiesta su Fironee, essendo riu-i »PP«"^ ^^o'̂ ' d' po''*-» Mon 
s • 

crivano da Bre^scia àll'Wif^ne : 
« Notata un fatto che ripetendosi 

p t r à dar luogo r funeste interpreta^ 
zioni. Io temo che cominci anche "fra 1 S « ^ n ^ ìn^'^''- ^ ^ ' ^ ^ ' ^ ' ^ 5 - ^ ^ ^ Ì # 
m r i a : ^ U e r ^ ^ o c ì a i r r i r a i l W i o f i ^ ^ ^ ^ 

j^pné-asma brpnt^Ptf^ eti35̂ ^̂ ^̂ ^ 
M r i S | i i l à : ^ « j ^ ( ^ i f l ^ i ^ j ^ de. 

- • " • ! II'. IS 

im wmnéiki^m 
f i . - • ^ 

m 

ma.^ • , ^ « ^ ^ « - : : r t i f ^ p r e g b ^ l a ' « K ò i i ^ J ^ ^ 
• • * j . K ^ « P ? .^""""^'^"1 ^na^JoterrogaliOnlj città. » | | \ *' \ ì Ìfi^'% l l f r . . " amL(fìnvanaU pnisterod.^h^~&à&em S o p r ^ l e M i | ^ ' p r e t e p '" ••-iiv-l • I FI ,.4 ^.:m. - .^^w- • V 

compensi della. 1001611! Charlè litatì 

jnahg!iinp:20 lire al giorno al Con 
gr^so, ecc. ecc. formano già una aH-̂  
stocrazia che non ha la simile fra i 
boÉthesi. 

Egli cre^e suo dovere il segnai*-

•.•i.ii'-i-:-'. 

moni, picard-per quì^tfrai o leinque 
un- altra interroKaziofe di miigùnh 
se e quando il iTiinJstPò presenterà U 
legge pel' i:ibrdÌijim^en|o dell' istruzio-

iterpellanéàiidi 

j l i DaihfìNe •delle' icor-

avvenutu= mi 

f . T . i'^feganza delriespòsizitìne. i. : 
i;X- ex-ministro Magliani si costi­
tuì difensore del ministero deWe-

.fii-m 

. 1 ^ . 

* i 

i fruii degfFoperai ch^esm allontanano I a ^ ° M r m ? ? ™ ^ ? P r P ^ 
d a l lavoro e ridurranno alla miseria, qu?"» della.manna,i^OK,rfie ven,^ 

« 1^^ 
n ^ ^ , , . . , , . . . . -.y ,, .7itb;^^i|ne a prjovare'come, non essendosi 

^̂^ f Un̂  ijl^^P^^tito non vai meglio fatta una legge organica ih propo-

iie^ 
« Max Lehrn§nn> ». 

' I . . . ' •<^-^.^^ -• ' • ^ 1 ^ 
.1 i t ' - - " - I H 

le Rifórme Wll'' C(|:isìglì|! slùpenorà del-
r HtPiiaìpné ed i i i ' ^ l t^ interp^lp^^^ 
di Pellegrino sui ten|aiivo di sfotto, 
qualificato commissó da agenti di pubr 
? . . . , > - • ! a i ''È' •• '••" ' ' I l ^..f^-'-^'-^i ' 

biica sicurezza i | Messina^spella casa 
della Vedova Ol^viàni,; sopràs jiuàfa,i,5 
sita commessa % Una, de)ib,erazìoiie; 
della deputazioni piovincii^le rnessi> 
nese e sópra l'ammonizione inllula a 

unte %cBolo. 

cash 
Sembra 

n}pri .siano; s y ^ J | . é : chéi "ii'm^ quaV-
J.elie. pr9,b,^biliLf phe i padroni,e:, gli 

.operai .potranno, venire ad udà intesa. 

,^|ià,.nef^-8'0t-'1 

S9>*̂ QP -cu/e| c(ftepres.e quelle ili 
i#ltKmedicJ, M dtija é Plusko%, 

ISI n, eeè 

P-vUe. 

-. ' * 

V - ' ' 

M 

-?? M 

- . 1 ' ' ! 

i1 : . ! 

- • -

% 

r ' 'i " \ 
E J ^?Mv 

i N ^ 

Jwi^.-am'hi-"-*"''• Hi".i--^v. - . ^ r ^ _ . . . ! _ . - . . • V ' - ' ^ - K J lo maggio. 
lia notìzia òhe una specie di cotife 

verbale. 

fila Isoin nSf^idne' 'EèTl^ilancìò Jper la 
questione dei due —^^^-^-^ 

• pr^mes|9,.^i(^ai^pyepiSÌ0iie 
^;si era stabilita t c a # i inini 

ma avea. usato unicamenl 
la di cui si reputarono investiti 
t u t t i J m i n i é t e r t precedenti di De-

òndludenào-chè; allo;'statoci 
di i-^gislazione, il diritto di fissare 
vB Idi Variare ilMtiumero-dei mini-
^t^ri appartiene al poteràesecutivof 

uanto i l l i c ^ e i l f e n z a J a i ipéà 

tura che Vengono^rinviate al mmisLeto. 
,;.iBteendtìa9f/4^^4ri su.̂ ai'i^ftì^ 
zionli^li^P'^gatì straoi'diuari e diur­
nisti, e propone,0{io^ diverse conplu-, 
s T M f ^ M U ' ^ T O f S propone che si 
rimettano tutte al ì|rosidente del cón-
tglio, ed ai minì^tr<||delle finanza 

^per tenerne; conto |ne|; pijogetto sul 
riordinamento' (ieueraleV delVammiui-

n ^l^NaaAi>^i^Q;...i-,U.'.nw^ da,. 
Piet^obni'gO.UAssicurasi),che ^ono si,m0-
,biiite le.;l»asi di accpmodamento tra|lài 
Russia OiV InghM r̂ra..H î̂ f̂igt#t̂ :ik^*ii •./ 
î ijLp stesHQ g|Drn̂ lQ-,.rMa:!f*dà Vienna : 
Qî Dfermasi;:, ohe Scbuvaloff,. trionfò 
nella su.i missione coueiliuate, tnalgra-
do gli sforzi contrarli fatti pres30^ 
•Imperatore. t 
; Lo domande dèinilighilterVa sem-
b^rarono dapprincipio esorbitanti, - ma. 

fi 

se: 
strazìone governativa. , . , 

Erffi®I«j"Cdm»n, fla^àllettò e Lugli 
Y'tóiMìCW: Cavpre d | taU impiegaci 

Selfia sostiene cne conveiiga dar 

tale iiniirtìssione fu passeggera e Scbu^ 
off venne- autorizzato a fave all'In­

ghilterra le chieate'concessioni.^-r,, 

1 agricoltura e del tesòro, non ba-1 cita il ministro delle finanze. Con 
1 s to |i persuadere Top,- La^ipert icf 1' una attenda laisim minisfceropk 

..v.« V*—„„„ \^..iiìn- lò o.,«?i ^v..^ gila sulle inSodsfi,'prepara%mafi^ 
tiene la legislazione finanziaria, si 

cne 

che^ornava inutile Ma sua{i,,mtèri 
pelj^uzaal ministero sull'argomento^ 

-«hóliìguai'da principalmeht^rult ì-
sno^pei due ministeri. A n z i ; p a r ^ 
«he •la certezza di u | | t . : l i | |a d|; 
condotta scelta dal governò, d 'ac-
<:oìJÉì con la sinistra, abbia j: por-
sitalo il Lampertico ad insistere 
p e r p a p e r e ciò che già si. sapeva < 
qu^'ijtuhque non ufficialmente, i f t 

:.,^ l ' in terpel lanza fu condòìWìassai 
pé l le lunghe,v6 cominciò dalla 
storia della questione, opmiriciarido 

' dalle vicende che subì'" l 'ammìnì-
. stra^l^he dello Stato nell'assem­

blea nazionale fencese. Destò 
qualche irii'pressione il sefitire rlaS-

.i3uùtd;n;on fra'se abbastanza iheìsir 
va, la vertènza'nella stia fuse sto­
rica. In queii'epora in cui la lotta 

: e r a a p * , ^ a W i V ' d e g e r i < 3 Ì - ù t a i i f non^^fi^^cbe^rfepMderS'^SUe ì ^ 
.guerra tra l'asseutUlea francese e j sita create da questo duplice or-

'Cpn l ' ^^ t i ^^e^ lékce dai : surf mì-
h | | | e ro ed entra in tutti gli altri : 
vigila, cioè, su|Ì^iscossÌQUÌ i cui 

rp^eijitr delle poste e d é ì t ^ g r a -
ipendono dal miuisiérò dei 

avori g'iibblici ; su ,, quelli delle 
cancellerie, che provengono dal di­
castero deila giustìzia, e via di­
cendo: vigila inoltre sulle spese di 
tutti i niìnisteri, cominciando dal 
suo, è t l rmuando a quello dei la­
vori^ pubblici. \ 
' Queste ' dnfe' funzioni ' sono esen-
zialmente distìnto: l' una è d' in« 
dole speciale; l ' a l t ra di carattere 

11 ministero def tesoro 

valore alla capaòiià de^li impiegati, 
doffle'^ipende^la polsil|ilit;à 4 e l Ì a , % 
mìhuzione del jloro.: nunjérp, ed irsqì*{ 
lecito disbrigo degli a%ri. ; ̂ V̂̂ ^̂  

" ,.S©ìsBJai4-B^èéa esprime hi duriinu-
zione essere ur̂  fatto, ed i criterì citfe 
informarono qi^lSt^ raforiì|^i||jg,,nfe 
cM^l t r a moa^uzimu da^ t rudu i s i 
Inegh ufî Gi del;! stato. .. _ , , . , , , . , 
I !J|fi|i2BasiSPcI!^Taccomànda dì paga-
[re mèglio gli ili§i>>egati. .. 
j lia Camera (iiproi|a la proposta di 
\Seismit-Doda,'M: •'••I '.^i' ., ^^.•.^^jl 

E^eapiulH ritel'iBce. suU,e petizioni di 
[Ulcùiù comuni per inderthizzo di per­

dite subite nellej guèrre^; nazionali e 
jpro^pne |che Jvepgano j'imundate al 
• miiustro 'delle finanze. Z 
! tìbrli^ trova ginsto plie sì defini­
scano tali questioni.' ' 4 
'"" I>© M,<am-d>iu î oppone, preferendo 
che gli aventi diritto tìi.^-i\;olgaiio .ai 
tiibunalì. • ' ! 
• C©iPMtt3 raccóma|ida unn petizio'iié 

di Gtvlteila del Troiào e Mèyér una 
petizione di-Livorno. -
' j3̂ tó*[la mosua le dìfricoUà di asso-
sumere un impegno t'ormale, promot-

• m r -1;» ir i . 

;:,̂ :'V1Ê NNA 20..-r^-L^a ,Corrispondenza 
Politica ha da Éukareet 19 che tutto 

l^r esercito rumano ;fa unr^movimento 
lavans^andosi .verso il'est, AilMalmenieiia kil-\78 fis 

ferii mT^(57^2H^--™"Tene«^ 

•«^lì'éolt. Antonio Scor4i!li, eludile 
41- tribiuri4|Éft'^tìètóB^1 Santa M ^ 
^'?i' '^^&P^'ié Queri(M,4778, da,^m^-
latua .dilagalo. ...•; >i. ..•..";,,•..< -.. , v. ' 

mra J i ^ l i S l l . — Cftstìgliòn ÌP̂ ì 
reiìtino Xioscana:) 7; dicembre: 1869: '] 
A '^jQ, B&mlenta, de lei ^peditrttmi 
prodotto buon effetto nei mìo pa£Ìeiit|j, 
e perciò desidero averne altre libbre 
cinque. Mi ripeto con,distinta stimi-

rc,Guv,a,n^.l9j4i'Ì%ì'r- Sèrra^vaUo Scriviài 
^(Piemonte) 19 settembre, 1872V . ; | 
..:;I*e rimetto vaglia postale per ur | 
scatola> della; vostra~>maravigliogiai fi|-
rìm^Me^valenta Arabicai la quale, bl̂  
tenuto in vita mìa moglie, cUé ne usi 
moderatamente,,già, da' tre anni. i | 

(abbiavi miei piùssenti^tìring|;^iÀm6nt|^ 
ecc 
î rof, PIETRO GÂ EVABl, Istituto Grrìlìô ì. 

:' I : (Serravrtlla. Sorivìa) - • . 
I i:Quatfìtia>>ia>lte più nutritî M^sjcbe ì 
lca,rn&,.economizza .anebe.̂ Q.tVoH»? i) 
suo iire<fiz.oan al tri •.rimedi.' 

-( 

!i 

' L 

• -X' 

1*̂  

i 
ha Revulanla in scatole :::1(4'di k% 

3 tv. 50;c.; ll2.tMÌlv\4 fr. 50 e. ; 1 kif 
S fi-.;.2.1i2i^tóU19 f̂ .; 6 kil 42 (v^ 

Biscotti di Revalenta:. scatole de lungo.i Carpazii:,occupa,le seguenti 
^posizioni: XJna divisione trovar4i\ a l^ÌrpJ.l|2^kHvfrvs4 50 e*; da Irkih. t ivi l iJ 
.govcschtì, uit' altra, e» ;pileschti, unaii^^Tlk, i?tìt)aìeftfa*S'tr<JV3ct'o?« 
terza a Salatina,.ed una quarta a.,Cra?iivfireec?,m scattoleidi latta, per I 

4,01.1,; la divisione dì | :^ '3, , t§at:%3 tazz;e 2. fr, 50 e ; VAK-M^%m^i.:à\. fé 

1 
• l i 

• • J 
I 

.1 
1 
1 
-i 

Oalrtfal. La slessa Corrispondenza^ ha 
da^BelgradO'̂ ^^he Milanp^haegraaiafeo îitf 
condannati a morte in seguito all'ul­
tima Aspirazione- fet*. 

B E B L I N O , ^ . . T - Schuwaloff è ar-

& 

i 'ivate, avrà ^un'^udienza dall'iitìpera^j 
tore, visiterà e ìuezzodi Bìsmark e 
qujudivpurtìra per;,Lon4rì^.t • IS I I 

PALERMO, 20. — È smentita la 
comparsa di una banda ..fti'i|ata aP^^r 
traila Soprana. m^^'^'^w'' m mia 

BiìiaLINO 20. -i*lia-Pomia ^ rd ibr 
la;, nuniqne socialista di^dovev^ 
leggere un r.ippresentante per il ci 
grosso socialistii. ^ 

VlfclNNA, 20. ~ m Corrispondenza 
'Poliiica dice, cUei%l'a*.Germatu:A Mi op-

oiie al itrogotio della l^orta di au-

• ^ 

50 Q.; per 48 tazze 8 fr.; per 120 
tazIP-lO fri ; per- 288 tazze 42 ftv; pei* 
576 tazze 78.,— 
-Delta in Tavolette: per 42 t ^ ^ 2 
fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr. 50 ff^ei* 
43 t t ó ^ 8 fi'. - ^ ^ m 

Casa^it Barri e C (limìted) n. 
ìWut^Somnaèd'Brhs.nM^Ì03i^ 
le città presso i principali farmaci^.tìi 
e'^droghieri. !| 
'^^MPé^dov.a,. Luigi GorneliOy Farmacia;i 
aìrAngelo, Piazza delle Erbe - lìo!>ertil 
Ferdiiiaiutg furia-, iil Garmiiie 4i07 ••^ 
miem^mnéri%Ìmro - G. B. Ar4 
r.igoni furn* al Pozzo d'oro^ - Pertile^ 

Lorenzo farm. successore Lnis. 
(1740) ^ 

'w 

I 

} -

li 

.i 
---^ 

lì 

.iieniure i diritU d'i importuzione pei 
coprire le spese d.1 rimpatrio dei ri-
• f u g i a t i . • • "'^•'•"- - "'- ••"••"••" 

riETEiOBUHGO, 20.,— L'Agemxa 
russa insiste sulla riserva con cui de-

- I ^ T W - m i - i r - - * ' - . * . * 
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Î sa : ©«ila perfett ja pei? 
sito generale Sequ/ì^i^^^. 
M a n a e ^ a l e C . , •Milano. 

: ^ 

tóMlIreJI e*isi®re iltìt e a p e i l l . Flac. L,,0;«IO •—. Depo-
^^gue;riej..-Porf/eat(,r. :--:J)epositajscIusivo per l'Italia pres.so , jt« 
I 

1 . r 

i'Yefldita %%t JPs^fi©wii, nella 
^U '̂̂ .-'-* 

u^uiqi Cornelio. 
•'-^r- : , 

-ti 

• ^ 

^ '^ ' 

l A ? / V;:-) 
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EFFICACE PRESERVATIVO CONTRO IL MIASMA PALUSTRE 
Comiìosto di soli vegetali innòcui, fu già riconosciuto da mtìUijOspeaali siccome il 

più igìeriico dèg\i ftmarv sm q\ìi vVsati, perchè d'anione pid calcolEfa ^oronta e positiva. 
Facilita la digestione — Stimoìaiì-appetito^^Guariscele-pìù tarde e difìlcili dige-

stmij^ljjprdinandole se ancora da vario teigpo deperite --r SciogUéMr gonfiezze di ven­
tre .—^'^ippi a alle intemperanze si del cibpj^^he del vino edei li(^ùori—:Calmaj^bru-
cioiv dV stòwaco — Toglie glMngorghi passivi della miUa e del sistema venoso'"àddo-
minffl^ del fegato — Guarisce iMtterizia—,Nei fanciulli affetti da ingonghi linfatici 
presenta effetti pronti ê  sicuri -^^ Guarisce le'più ostinate, febbri che hanno orìgine da 

- 1 

ìli^A 
V • 

marcTOmune — Abbrevia le convalescenze -^ Presenta pronti risultati nell* idiope ascile' 
derivante dalle febbri «ùasnriaticUe— Ripara idisordiui del ciceolo—^ Viuee lo. eaGhes-
sìa, l'anemia e la debolezza dell* Organismo. V 

Si adatta ad ogni età e 'tempeiarnénto puròìiè si pròpor:^»oriino le dosi, e siimpanrio 
le orê  più opport̂ ir,(.0 per prenderlo. 

Ònorincì certifìcaU degli Ospedali di Roma, Treviso ecc. e di dìstìiUi Medici del 
Regno nonché In rapida^diffusione per effetti si diversi e sorprendenti conferineriiniVo 

ueslo innocente piodòTO vegetale per il più 
J - ; . , , • , • s s c i i M s » fiBSi:a»',sjis^'i'iwoi>Ki/;Siai^««jBs ;. • _ ' ••••••- • 
prendendone in tal caso un cucchiaio grande.da t-̂ ypla ogni sera per/quindici giorni 
s i ^ ^ à la più efficace ed economica cura primaverile. T 

l^^rinveiitori si assogettario a loro spese a qualunque formale esperimento anche su 
laiga scala per conrtprovaré-l'efncucia dèl̂ lWrò rìtrc^vatò.i 

^ Btìlìosito in XoB-e» presso i furmacistl inventori Crfisteiis i^I^]|,^OIiA'l'f, ' 
gj^^nditori in l^asautt Professore Ì)eCaniie;o via Fratteria N. 75; farmacia Mar-

cittì tUVm dei Coronari ^"CJos-BBcMw l'^B'^Mlsilsa farmacia jl/onfa^nonÌ — Jk^Sria 
Bottiglieria liavle -^ Mii^'^^^é'Flèrihìio Fabhris farmacista — RjefiidlBaimì'» Paolo 

gSlasso farmacista ~ Vadowà DrogheriaDa/ia lìgratta—. ChfioggS» Gi(?uan7U î4u-
'^gelo Perini, Marta farmacista.— P a O I » Giievrato Filippo. (142C) 

p^oosni? FERRUGINOSA 
•^ j r ' L 

. • 

L'acqua del l 'Asiaca F o M ^ c ^ ^ J P ^ J o , è fra Je |f^rruginp.^,,l^ più i f t ó ^ f ^ o ^ 
"ft&J^'*^'*'« ^ì^ .sof^l ^.fc 8"^ <?f^>'^"^%> Pef P^!|$g"enza la più efficace e ̂ ja me­
glio sopportata dai <leboh. L'acqua di ^e j®, oltre èssere priva del ffessó che psiste in 
quella ài Recoérò (vedi anàlisi Melandri, con datino di. chi ne usa) offre al confro^ìto il; 
vantaggio dì essere graditi» aK gusto e di còiìsèrVàisi inalterata e gezòsa. 

Si può avere dalla Direziona, della fonte, |n,BresqìaW^ in ogni città: 
Â̂  w «l'M Tis mas A, 

! .« 1" ì'-: 

- •' 

-: I 

Alcune dei Signori Farmacisti tenta porre in cornm'eî ciò un' acqua, "che vantasi am^ l 
venièrìiegdaìla VaZie (̂ i Pe '̂o, che nòri es-ìste, allò scopo dì confonderla dolle rinomate 
Affisila© tì^i I^ejtó. Per evitHreringanno,\ esigere tu capsula inverniciata in giallo cOn 

" ^ ' ca f o n i e l?«ij« -^ BorglaetìlS.'"'•-
fejl^ Fonate lis IPa«IO"Wja Piazzetta pedrocchì, Via Pescaria Vecchia 

V " (1668) • K 535 A. 
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CHIfiiC€> P R O F 4*1..' Ugge 9 Pari 

' ' . • 

^r 

{una sola hottlgUa) speciale perttingere la barba e i mustacchi istantaneamente 
in tutti i colorì e senza operazióne. Fìacon 3̂ . 6. 

•̂̂  

• - • 

Deposito e vendila presso A- MANZONI e C, via della Sala, i6; Milano 7 
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Fuori Porta Nuova,»121"F (SmAngelo Vecchio} •J684 
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Padova^ Tipografia dui Ione (Jorriere-Veneto via Foẑ o .Dipìnto N. 3837. a. 
V •é 

»• 

\ f 

# ' 

:' : tì 

^ ! ^ ^ ? , - ' 


